
di Francesco Fain

Indossa una specie di rustico
passamontagna. Entra in ban-
ca e, armato di taglierino, si fa
consegnare dalla cassiera circa
1.100 euro. Poi, fugge in sella
ad una bicicletta. Sembra la ra-
pina perfetta: fulminea, velo-
ce, destinata al successo. Ma il
rapinatore non ha fatto i conti
con la presenza, in borghese,
di un agente della Polizia stra-
dale. Questi, dimostrando
grande prontezza e reattività,
lo rincorre e con l’aiuto di un
collega riesce a fermarlo. Prati-
camente viene arrestato in fla-
granza.

Protagonista della rapina im-
perfetta, un cinquantatreenne
nativo di Milano, tale Mario
Paccini, che risulta essere sen-
za fissa dimora e che, negli ulti-
mi giorni, si stava aggirando in
città. Nella tarda mattinata di
ieri ha compiuto una rapina ai
danni della filiale della banca
“Friuladria” di via Boccaccio.
La provvidenziale presenza e il
coraggio di un assistente capo
della sezione Polizia stradale di
Gorizia hanno consentito di
bloccare a breve distanza dalla
banca l’uomo che fuggiva in bi-
cicletta.

Il poliziotto, infatti, l’aveva
notato mentre in via Oberdan
indossava uno strano coprica-
po, una sorta di passamonta-
gna non calato sul viso. L’agen-
te, lì per lì, non ci aveva fatto
particolarmente caso ed era
entrato in banca per un’opera-
zione di cassa. Ma il campanel-
lo d’allarme gli è scattato quan-
do ha visto l’uomo entrare in
banca. Questi, in maniera ful-
minea, si è calato il passamon-
tagna sul viso e ha intimato al
cassiere la consegna del dena-
ro brandendo un taglierino nel-
la mano destra. Il bottino, co-
me detto, è stato di 1.100 euro.

Il poliziotto, mantenendo la
calma, ha atteso che il rapina-
tore uscisse dalla banca. Una
decisione presa per non espor-
re a pericolo i presenti. A quel
punto, l’agente ha rincorso
l’uomo per un tratto di strada:

poi ha notato un collega in divi-
sa della Polizia ferroviaria e,
chiesto il suo aiuto, uno a piedi
e l’altro con la vettura di servi-
zio hanno concluso l’insegui-
mento e bloccato il rapinatore
in Largo 27 Marzo, che si trova
a breve distanza da via Boccac-
cio.

A quel punto, è stato dato
l’allarme. In loco sono conflui-
te due auto della Squadra vo-
lante e della Squadra mobile. I
poliziotti hanno invitato Pacci-
ni a salire sulla loro vettura e
l’hanno portato in Questura.
Quindi, l’uomo è stato associa-
to in stato d’arresto alla casa
circondariale di via Barzellini.
Mario Paccini non ha prece-
denti specifici. Non aveva mai
effettuato furti o rapine, ma
soltanti atti di microcriminali-
tà di piccolo cabotaggio. Pare
fosse in difficoltà economiche
e questo sarebbe stato il moti-
vo per cui ha deciso di effettua-
re la rapina.
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Inseguito e arrestato dopo la rapina
Mario Paccini, 53 anni, ha fatto irruzione alla Friuladria di via Boccaccio. Bloccato da due agenti: con sè aveva 1.100 euro

Mario Paccini (nelle foto) è entrato in banca indossando un passamontagna e brandendo un taglierino

‘‘
Fermato
in strada

L’uomo ha
minacciato il cassiere
brandendo un taglierino:
senza fissa dimora, da
giorni era stato visto
aggirarsi in città

PAURA IN CENTRO » OPERAZIONE DELLA POLIZIA

Tutti ottimisti. Ottimista l’av-
vocato comunale Stefano Pic-
coli. Ottimista Damijan Ter-
pin, segretario regionale della
Slovenska skupnost. Insom-
ma, entrambi i contendenti
pensano di poter vincere la
partita dei quartieri.

Ieri, come ampiamente pre-
annunciato, il Tar si è riunito
per quello che è, a tutti gli effet-
ti, l’ultimo atto della vicen-
da-circoscrizioni, cancellate
dall’amministrazione comu-
nale e difese strenuamente
dalla Ssk in quanto enti di tute-
la della minoranza linguistica
slovena. Si è riunito ma non ha
emesso la sentenza. Se ne ri-
parlerà fra una quindicina di
giorni secondo Piccoli, fra un

mese secondo la Slovenska
skupnost. «Com’è andata? Be-
ne. Ci sono stati gli interventi
della controparte e mio. En-
trambi abbiamo illustrato le
nostre ragioni - spiega l’avvo-
cato comunale Stefano Piccoli
-. Sensazioni? Sono ottimista».

Ottimisti anche Julijan Cau-
dek e Damijan Terpin che era
presente all’udienza assieme
agli avvocati Peter Mocnik e
Robert Louvin, ex presidente
della Regione Valle d’Aosta.
«Sono rimasto piacevolmente
stupito dal fatto che il presi-
dente della corte, pur non es-
sendo relatore, ha esordito di-
cendo che avrebbe introdotto
lui l’argomento perché tocca-
va i diritti delle minoranze. Ciò

ha dimostrato un atteggiamen-
to di attenzione e serietà nei
confronti dell’argomento che
ci fa ben sperare». Aggiunge
Terpin: «E non si dice che que-
sta è stata una mossa elettora-
le della Slovesnka skupnost.
Semplicemente, andando a
cancellare le circoscrizioni, si
è andati a penalizzare pesante-
mente la minoranza slovena».

Soddisfatto dell’approccio
della corte anche l’avvocato
Louvin. Che dichiara: «Ci sia-
mo trovati di fronte un colle-
gio giudicante che ha dedicato
estrema attenzione all’argo-
mento. Siamo sicuri che sarà
trattato con massima attenzio-
ne e competenza». La docu-
mentazione indirizzata contro

il Comune di Gorizia e la Re-
gione è stata controfirmata, in
qualità di appartenenti alla co-
munità slovena, da Walter
Bandelj e Lovrenc Peršolja,
presidenti delle circoscrizioni
Piedimonte e Piuma-San Mau-
ro-Oslavia, dai consiglieri co-
munali Marilka Koršic e
Božidar Tabaj e da Damijan
Terpin a nome della Ssk. L’atto
giuridico presenta un appro-
fondito esame storico-giuridi-
co riguardante le circoscrizio-
ni di decentramento comuna-
le di Gorizia. Analizza in ma-
niera approfondita quelle che
definisce «violazioni della pro-
cedura amministrativa che ha
prodotto la loro soppressione.  
 (f.f.)

Soppressioni dei Cdq, slitta la sentenza
Udienza interlocutoria del Tar sulla questione sollevata dalla minoranza slovena. Avvocati ottimisti

A stretto giro dalla primo ma-
trimonio gay simbolico cele-
brato a Gorizia, i Radicali de-
positano la petizione popola-
re per l’istituzione del registro
comunale delle unioni civili.
Domani, venerdì, alle 9.30 i
Radicali consegneranno all’as-
sessore comunale alle politi-
che sociali Silvana Romano, a
ciò delegata dal sindaco Etto-
re Romoli, le centinaia di fir-
me raccolte a corredo della pe-
tizione che chiede al Comune,
oltre all’istituzione del regi-
stro, anche la garanzia di pari-
opportunità fra i cittadini, sen-
za discriminazioni, nelle poli-

tiche e nell’accesso ai contri-
buti comunali, in base a scelte
di orientamento sessuale.

«È un tentativo di allargare i
diritti ai più deboli ed ai più
emarginati – afferma Pietro Pi-
pi, portavoce dei radicali - è
un atto politico concreto ver-
so la civiltà e l’Europa (anche
se non va più tanto di moda).
Oggi la cronaca politica è lon-
tana dai bisogni dei cittadini e
la lotta quotidiana per la sussi-
stenza ed il diritto alla casa ol-
tre ad essere un baluardodel
nostro stato sociale è un pre-
supposto per la dignità e lo svi-
luppo umano. Riconoscere la

parità dei diritti alle coppie
omosessuali non è un capric-
cio borghese, ma la risposta a
un bisogno concreto e reale.
L’amministrazione Romoli
non può far finta di non vede-
re che esistono cittadini che
chiedono diritti».

Pipi sottolinea che è sbaglia-
to discriminare in base
all’orientamento sessuale:
«Per garantire questo diritto
non ci vogliono risorse aggiun-
tive, ci vuole solo la volontà
politica, che prevarrà oggi con
la petizione o fra 90 giorni con
il referendum comunale».
 (i.p.)

petizione

Unioni civili: «Serve un registro comunale»
Pressing di Pipi. Domani i Radicali consegneranno all’assessore Romano centinaia di firme

Stamane, alle 11.30 (l’orario è
slittato di mezz’ora) nel par-
cheggio dell’ospedale in via
Fatebenefratelli la manifesta-
zione del Comitato delle
mamme “Voglio nascere a
Gorizia” accompagnerà il ta-
glio del nastro per il comple-
tamento della ristrutturazio-
ne del nosocomio. Ieri matti-
na è stata creata la pagina
evento su Facebook
“Seconda inaugurazione
ospedale”.

«Dopo quattro anni – si leg-
ge sul social network – ci ritro-
viamo per inaugurare di nuo-
vo un ospedale che avrebbe

dovuto essere la perla del
nord est e che si è rivelato non
adatto e non a norma. Trovia-
moci anche noi cittadini, in-
sieme con le autorità, e chie-
diamo, a chi ha ricevuto un
premio per aver trasferito
l’ospedale in tempi record, di
restituire i soldi ricevuti».

Partito un anno fa, il cantie-
re per il restyling ha previsto
un investimento complessivo
di 3,5 milioni di euro. Fra le
opere, è stata rimessa a nuo-
vo la facciata, sono stati sosti-
tuiti 510 serramenti ed è stato
installato un impianto foto-
voltaico verticale.  (i.p.)

stamane

Completamento dell’ospedale
contestazione in vista
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